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TORINO, 3 FERBRATO 1873. ‘dei benefizi gli fece grazio alla ama: buona|suvi misteri, oredinmo nie savubbe muniti di quelli cho si possano emettere da qua- distribuzione dei premi alle allieve del corso 





ITALIA 


Risposta 


al Monitore di Bologna. 

Chiunque ci ha seguito nella nostra 
via si & potuto convincere ele, coerenti 
a noî stossi; abbiamo sempre propugnato, 


nella misura delle nostre: forze tutte 


libertà, la libertà per tutti e consegnen- 
temente. la minima ingerenza. possibile 
dello Stato. Non ultima per. fmportanza 
è quella dell'inustria 
© del commercio in tutte le sne applica- 





fra quello libert 


zioni, nello transazioni interne come nel 


relazioni estere, © conseguentemento an- 
che nello stabilimento ed ampliamento 
degl'istituti' di credito, per cui non cre- 
diamo sia pur d'uopo di una legge spe- 
cala; dovendo bastare il diritto comun 
Il perchè abbiamo sempre vivamente de- 
nidevato cho ci avviassimo, avuti ‘solo i 
rignardì necessari per provenire le crisi 
glie potrebbaro derivare da un'improvvisa 
mutazione, alla cessazione del corso for- 
zoso, il quale implica una derogazione 
un privilegio per 


alla libertà predetta, 
la Banca nazionale. 


Il ritorno allo stato normale dovendo pro: 
fittaro, como ognuno è convinto, alla nazio» 
ne, profitterebbe naturalmente alle finanze, 
In cui prosperità va sempre di pari passo 
colla prosperità economica della nazio 
ne. E non solo ne profitterebbero per 
lo svolgimento delle imposte indirette 
derivante dall’aceresofuto commersio, ma 
‘aggio, inseparabile dal 
corso firzato, fa si che rincarino le merci 





altresi perchè 


0 lo Stato abbina pigare assai più per 


‘somministranze che gli vengono fatte. 
Un ministro clie conoscesse reslmento | 
suoi. interessi, anzichè implorare suffragii 
con concessioni di opere, pubbliche, per 
costruire le quali. necessariamento s0on- 
avviserebbe n cessare 
questo seoncio vol pagamento del debito, 
così cui non potrebbe effettuare cho con 
economi» e in parte con nuovi. acentti, 
gl’interessi dei quali. snrebbero ‘compen- 


tenta molti altri, 


sati dall'auspicato ribasso dei prezzi. 
Ma se noi deploriamo e il minoramento 
della libertà bancaria, è il corso forzato 
e l’aggio e il privilegio che ia la Banca] 
nazionale di far iccettare în pagamento 
i suoi biglietti, siamo poi lontani dal- 
l'associarci alle ire; alla guerra che 
fa al primario dei: nostri stabilimenti di 
orodito, il quale opera su tutta Ja snper- 
fisie dello Stato, a’ cui benefizi, uniti 
anche a non pochi pericoli, possono pat: 
tecipare tutti, come a qualsivoglia altra 
società di azionisti, ad uno stabilimento 
che ha reso non poco vantaggio allo 
Stato in tswpi gravissimi, quando qua: 
lunquo accatto di moneta sarebbe stato 


un vero serocchio e portò, poi il. beneficio 
dol credito ad alcuni distretti, che erano) 
assolutamenta privi d'istituti, Se esso fece 





APPENDICE 


a, 


RASSEGNA MUSICALE 


e 


Dall'ultima mia rassegna in qua ho! 
messo insieme tante cose da dire che! ora 
mi trovo negli impioci, non sapendo dal 


quale incominciare, nè come. giungere 
dirlo tutte. Procurerò di esser breve 





non dimentica nulla, parlando d'ogni 


cosa con ordine cronologico. 


Incominelerò per ricordare alla memo- 
ria di quelli fra i lettori di questo gior- 
nale che hanno la bonignità di leggere 
le appendici musicali, un articolo sopra| 
il nostro Liceo musicale firmato da «n 
consigliere di auest'istituzione ; lo debbo 
ricordare: non potendo tacere in proposito 
qualcho osservazione. Fu ottima l'iden di 
serlvere il detto articolo e siamo grati 
delle informazioni, senza dubbio esattis: 
sime, che esso ci fornisce. Per cli amal 
la musica e vede in qualo stato. miser- 





amministrazione el alla fitusia clio inpî 
rà, e non al privilegio del. corso forzato. 
Nè vediamo che in Inghilterra ed in 
Francia; ove la Banca ha ben maggiori 
privilegi che non in Italia, si discuta 
‘ton rabbia contro uno stabilimento nazio: 
nale nocesaibile a tutti, esi porti la pas- 
‘sione nella più arida delle questioni. 

Siamo lontani tuttavia, dal ‘porre fra 
tali polemisti il Moxitore di Bologna , 
‘che, riportato le nostre recenti! osserva» 
zioni sulla orisi commerciale , lo fa se: 
‘guire da alcune: censnre esposte con assai 
temperanza e cortesia, è gli sappiamo 
‘grado clie non abbia seguito, l'esempio 
di parecchi suoi confratelli. Speriamo 
‘quindi di poterlo convincere della sussi: 
‘stenza dello nostre ragioni. 

sso dico che 1 350 milioni emessi dalla 
Banca por proprio conto sono. troppi u: 
nîti oi 700 e più che ha fuori colla sun 
firma per conto dello Stato. Ma questi 
. | ultimi sono fuori di ‘questione , sono un 

danno, ne conveniamo, ma non giovano 
‘lle operazioni della Banca nazionale. Sta 
dunque sempre l’obbiezione che se (ere 
ficono (como sono erescinte) le operazioni 
commerciali, cresca il bisogno dell'agonte 
degli scambi, e che invece si è esso di- 
minnito quando so né aveva bisogno mag- 
giore. Volevaasi allargare i confini e si 
sono ristratti, 

Che il corso forzato nia cosa dannosa 
è cosg che non ha. d'nopo di dimostra- 
‘zione; non è mestieri ricorrere sempre ai 
prinoîpii delle questioni. Ma non é egual: 
‘mente, dimostrato cle « sinsì commesso 
nel 1866/nn errore fatale quando _il sig. 
Sofaloja, senza bisogno, promulgò. il corso 
forzato per nulla necessario. n La pro- 
posiziono ci pare per lo meno troppo ar- 
flechinta. Quando Îl bisogno era urgente, 
imminente Ja guerra, la quale poteva du- 
Fare susnî più che non darò, quando la 
nostra rendita era scesa niente meno che 
a .30, non possiamo proprio affermare che 
fosso cons più prudente il gittarne tn 
nuovo miliardo sulla. piazza, che. non 
fosso partito men reo il decretare Îl corso 
‘forzoso. 

Noi non possiamo quindi versarel pro- 
prio contro l'autore di quel. provvedi. 
mento, che parve altra, volta utile in 





le 





lle 








le 


‘Piemoni 








dei cni rettori non al vorrà 
nogaro nè la sapienti 
arditezza unita alla prudenza, nè il zelo 
pei pubblici interessi. Ma 11 male fa nel 
rendere perpetuo uno. stato anormale 
‘cho. doveva essere: solo transitorio, E 
presentomento niente accenna che ni vo- 
glia usolre dn, questo stato sempiterna- 
mento provvisorio: ‘E quando vediamo jl 
ministro chie pareva più tirelijo di tutti, 
ingolfarsi. Ze cor leger in grandissime 
‘spese, le quali , siam certi, non daranno 
(che un frutto scareisalmo , possiamo te- 
nere per fermo clie in tutto questo secolo 





economica , nè In 


non ci strichieremo da tale gineprato.. 

Si dice che la Banca « ha fatto 1nr- 
gamente pro di quella improvvidissima 
legge. » Noî, benchè non. iniziati nei 


rimo sfamo ridotti riguardo ai cantanti, 
non può a meno che guardare con occhio 
‘ansiono © col massimo interesse agli isti- 
tuti che hanno il compito di formarli. Il 
nostro Liceo conta appene. cinque anni 
‘di vita; sono per conseguenza troppo po- 
(chi per poterai fare un criterio esatto dei 
frutti che se ne' possono da esso trarre, 
‘6 ciò per due motivi prinofpali. 

Primo, perchè quand’anche fino dal 
©|primo anno fossero entrati allievi od al- 
di lievo con atbastanza voce da fare nna 
Buona carriera, questi non possono an- 
‘cora, dopo i quattro anni di studi. (che 
tanti sono necessari, ae nun erro, n norma 
del regolamento) ed un solo anno di pra- 
tica in sulle sceno, dare che. dello spo- 
Iranze, e non risultati positivi, Secondo, 
perchè è asssi poco probabile che fino 
dall'impianto d'una senola di canto, cioè 
prima che questa si sia fatta una buona 
riputazione, vi siano molte belle yoci che 
ni vadano ad arruolaro sotto Ie suo ban- 
Giere, tanto più al giorno d'oggi in coi 
Tn mania di voler atudlar. poco, spinge 
all'incauto passo di dirigersi a quei mae- 














più lieta sli non imbrigliata nelle 
Atto operazioni, a eni patrethi dare mna 
«stensione molto maggiore, o vediamo poi 
che mon deve aver profittato molto del 
‘aotso forzoso, poichè quando ‘anesto non 
vigeva ancora, i smoi azionisti toccavano 
degl’interossi assai più considerabili, che 
non quelli che toccano dal 1866. in poi. 
E vediamo similmente che. altri istituti 
di credito, 1 quali non godono di quel: 
l'esoso privilegio, fanno affari assaì mi- 
gliori. Giù è provato da cifre poste sotto 
[gli occhi di tutti. Ma ciò che interessa 
la nazione non è altrimenti questo me- 
(schino lato della questione, ma l'infinenza 
del corso, forzsso sulla condizione econo: 
mica della nazione. Ora « il commercio 
soffre e questo è grave danno che. biso: 
‘gna far cessare; » 

Ma come? dimanda il nostro avve 
rio. 


Tonqi 


dero 
altro 





‘quale 
sione 
torno 
sto n 


‘tato 





meroi 
tro e 





a 
@ Facendo cossate Il corso. forzoso, 
ad ogni 
to; lo sommo le la prestate allo 
Stato, quindi laselar libera la circola» 
zione nei limiti della leggo e colla fa- 
coltà alla Banca di anmentatla propor- 
zionatamente all'aumento della sua ri- 
serva metallica, » Ottimamente, ma sb- 
biamo: noi mai parlato în senso diverso? 
Senonol& mentre la maggior parte dei 
gridatori contro Il corso forzato non pro: 
pugnano poi ricisamente, arditamento; 0 
propugnano solo genericauiente, cosa più 
‘comoda, ma meno ntile, quelle profonde 
(economie, chio! solo possono mettere lo 
Stato in grado di pagare i debiti 0 gli 
interessi dei: nuoyi' debiti cui converrebbe 
fare per pagare quello che farebbe ces: 
(fate il corso forzoso, noi vorremmo. che 
‘sì desse inflessibilmente: di frego: a tutte 
le spese ole non hanno il carattere di 
niccessità Ineluttabile e facendo, oi0 cre 
‘diamo che Il Governo alta volta rinsset- 
terebbe le finanze, cesserebbe lo stato a- 
normale derivante dal corso furzoso, e, 
‘applicando il decentramento, preverrebbe 
‘ina dello: cause: principali delle. rivolu- 
ni, le quali si fanno Îl più spesso per- 
(chè si vuole conseguire dallo Stato ciù 
che questo non può dare e Insciar tutta» 





bisogna restituire alla Banva, 


De 





dti 
monte 
lane, 


(genti 








‘ziario; 





La 








copia. 
iron 


loro. quote 
Il Monifore dice finalmente che « un|Swiet 
biglietto della Banen popolare di Bolo-|tehe 
gna è più valido e più guarentito di|wiglio 
quanto non sia un biglietto del grande 
Istituto conì splendidamente guideto dal- 
l'onnipotente commendatore Bombrini. » 
Confessiamo di non conoscere abbastanzi 
la Banca popolare di Bologna per dite 
clio meriti tanta fidnola, ma non abbiamo 
nissuna difficoltà a presta fede a chi ci 
assicura di ciò. Quanto alla Banca Na- 
#onale, il fatto reconte Ja dimostra tut- 
altro che onnipotente, anzi più combat 
tuta dal Governo che ogni altra. Ne' suoi 
biglietti poi facciamo una gran distin- 
‘zione. Quelli che si danno ai contraenti colla, 
‘Banca medesima li crediamo non meno solidi 








di fare 


moltiplicare ed elucare le sudiotte piante, 


febni 





Le 
rosio, 
stallo, 
alle é. 

Per 








‘stri ignoranti © presuntuoni od almeno 
inesperti che promettono di fav fare me- 
taviglie in un paio d'anni, quelli che 
(posseggono, una, buona voce. 

Ciò malgado rileviamo dall'articolo in 
questione: che il nostro istituto musicale 
dà già risultati molto soddisfacenti sia| Or 
‘per le classi corali, cosa di cui ogni fre- [ragio! 
‘quentatore del teatro Regio può oapaci-|riore 
taraene, sia per le classi superiori di 
perfezionamento. 

L'autore di queste notizie ci poso an-| 
(che sott'occhio avvedutamente, cho 1a se- 
conda metà di questi risultati è un di 
più, una cosa fuori programma, inquan- 
tochè il Municipio stanziò la somma di 
lire 10,000 annuo, al solo scopo di otte: 
nere buone masse corali, eppuro senza 
l'aumento di un centesimo si ottenne an- 
che una scuola di perfezionamento. A me 
pare che questa sia nna fortnna che ci è 
blovata, tanto più che le due scuole, la 
corale © la superiore, non ebbero danno 
una dall'altra, e d'ambedue il sopraci- 
tato articolo ne constata. feliot risultati, 

Debbo ora metter giù un'osservazione 





anzi 
primi 








che di 


polohi 








AI 
Que 8 


‘sten 
rata, 
in att 








desimo e tutto dipende 
‘eni terrà il Governo e il Parlamento, il 


‘campagna di mare che 
in eccedenza al personale. previsto 





'al ministro di gr 


le domando dovranno essera presentate, 
‘che di posta, entro il corrento mese di feb-| 
‘brafo-all’Economato della. Società ‘in Sondrio, 
[che trasmette, a chianque ne faccia richiesta; 


‘lio mi pesa sul cuore, ed 
‘parve di capire dallo ultime parole del: 
l'onorevole consigliere, che da quinci in- 


ve wtra Panca, poichè non è l'impra» 


denza 51 difetto che lo si rimproveri; né 
frequenti 
nun siano soddisfa 


sono. 





ini suv crediti che 
Quelli che si die- 
allo Stato naturalmente non hanno] 
credito che quello dello Stato me. 
dalla ‘condotta 











diagraziatamente non fa apesso del- 


l'opposizione. a proposito, E in concìa- 


noi, lo ripetiamo, vogliamo il ri- 
allo stato, normale; ma finoliè que- 
jon esiste bisogna bene che i regola» 


menti © le leggi, le quali determinano lo 


‘anormale, oloè fl corso forzoso, si 


facciano ‘a seconda dei bisogni del ‘com- 


o, Squali variano da nn anno all'al- 
per mille cagioni. 


ATTI UFFICIALI 


G 








setta Ufficiale dal BI gennaio reco: 


Un regio decreto (n, 1904), del 26 





che autorizza l'imbarco di (tue. ti-| 
ri marinari e di. ctto marinari di torza| 
; sulla ‘pirofregata Garibaldi, durante la | 
ta per iutraprendere, 

alte vi 

sento e da aggiuuta al 






tabelle d'armi 





persamale strorlinario, di cui nei decreti 20 
ottobre ‘e 45 novembre 1979. 


2. Disposizioni nel personale giudi 


3. Disposizioni nel peramale dell'Am- 
ministrazio 


Elenco degli atti di morte. pervenuti 


ilel demanio e delle tasse. 


stero nel mese di:novomb 
‘o gi 


@ trasmessi 
irin per la tra 








Scelzione nel relativi regitri dello stato ci: 
vile; 





CRONACA CITTADINA 


+ Comizio agrario. del circon- 
‘dario di Torino, — La Sceletà Enolo 
gica Valtel 
Comprovata capacità ed esperienza nell’: 
fare il vino, cui affare l’uficio di Direttore 
tremico.. 





ta fa ricerca di una persona di 
to di 





‘nomina avrà Îuogo nel prossimo marzo, 
fran: 


dello statuto sociale, nonché indicazioni 
Je attribuzioni, lo stipendio ev la coiute-| 








via intatto; il potere: di ‘esso, quel potore [928 Per la Direzione 
cui le singolo fazioni si travagliano sem- 'AncozziAtAstso, presidente, 
pre di gliermire, per isfrattarlo alla volta] 4) Lezioni pratiche. sutie potalira 





izfon delle pianto. fruttifere, — Lu 
‘ollo coltivazioni agrarie, volendo per 
o $ possible promuovere buone pra 

per ottenoro Hel nostro paese: risultati 














ori dalle paste di fratti, si dispone, me 
dinntà il sto diretture riguor’ Giuseppe Role, 
fe tn como teoricopentico su imoo. di | un 





Questo corso che comineîerà il 6 del corr. 


Îo nei vira! della Società, posti alla ca- 


‘scina della Rosa presso lu Crocetta, avrà) 
Îa durata almeno di otto lezioni di ‘ua alla 
settiuaua, civò nella domenica e. giovedì al 
un'ora pom. 


spitoncrizioni si ricevono dal sig. G. Ca. 
reso il Circolo agrario in piazza Ca- 
"1. 1, dalle ore 8 alle 11 © dalle È 


tal corso gli azionisti della Società 


‘delle coltivazioni agrarie riceverazno rn bi-|ha 
‘glietto d'ammissione col rispettivo programma. 


‘ Istituto femminile Ralegno] 


Fecia. — Ieri, 2 corrente, ebbe luogo ln 


__—__—____€é 


è questa, MI 


si voglia ricondurre il Liceo alla| 
tiva sun. destinazione, cioè a quella 


‘di far la sola scuola corale. 


como va questa faccenda? Per qual 
ne si vuole abolire la senola supe- 
clie non arreca danno all'altra? una 


scuola Ia quale per aver: una ragione più 


nona d'esistere basterebbe arricchisse 


Île scene italiane anche di una sola buonn| 
cantante (sempre. inteso per l'avvenire, 


è appena usciti di scnola non si può 


esere tali) ogni due anni, data la pe- 
‘nùris' in cui ci troviamo! Perchè, ripeto, 
voleral accontentare di una senola. ola, 
[mentre, senza maggior sacrifizio per parte 
'del- municipio, 





né possono aver die?. 
teatro Regio abbiamo avuto, or son 
settimane, una prima rappresentazione 





‘del Polito. Per quanto, io mi sforzi di 


loro nn denso velo sopra quella 
lo vi vedo ancora sotto due ffigure 
teggiamento di vittime, ln Noel 


[Guidi ed il tenoro Villani. Vittime! e di! 


| baceniio indi 





etementare! cliè meglio ni distiusero par stuilio 
‘e par condotta nello: scarso nuto scolastico; 
Molti loi saggi di musica sul piano-fprte' e 
diverni canti dei maestri, Templa è Mariotti 
furono bene eseguiti. allo alunno. sotto In o- 
lata direzione dello maestra signora Sat 
TI prof. Dondana disse com affettuosa: sem: 
plicità: poche ma opportune parole intorno alla 
ecsesità dell'educazione, che. furono Imorita- 
mente applandite, come pnre. riscossero lodi 
sincere e ‘meritati applausi tutte quello. baz 
‘ine che con sorprendente naturalezza 0 con 
riquisito affito dsclamarono poesie italiane e 
frxmoesi, 
Questa avariata © commovente. fi 











nola, 








rallagrata da numeroso’ concorso di invitati. a 
dalla presenza delle autorità scolastiche, la 
‘cierà; na siam corti, cara memoria nel 

‘di quauti vi ebbero parto e dei genitori 





ja 
jarticilare, sui eni volti al leggeva scolpita 
gioia più sincere 









Una parola di ben, meritata Iodo alla sl- 
‘gnora ell la che con Vigile saviezza 
tatto dirige; all'egregia maestra interna An- 


Solo Pt eee nie 
sterne che collo loro solerti. cure seppero pro- 
caccinra a quest'ottimo Istituto la pieno con: 
fidenza di tante famiglie torinesi. 


‘@ Voltnre catastali. — Entro il 1 
trimestro dell'anno corrente;; coloro che lanno 
inoltrato ai rispettivi uffi domande. per vo 
ture catastali, devono. presentare i 1scess 
‘documenti, giusta le! dichiarazioni dell'onore. 
talnistro Sella fatte nella tornata del 14 dic 
ceto storso; 
La raccolta (0. commionti (delle. importanti 
e disciplîno sul Catasto puossi avere 
te l'invio jn molo sicuro di Ls 2 all'e- 
io funzionario dell'amministrazione fin 
Stute 8, Nodari vice segretario 
o 



















Tale raccolta oltre, d'essere utilissima a 
tutti i possessori, di immobili; è eziandio ne- 
cessaria ia modo speciale al signori avrocati, 
procuratori e geometri, essendo anche in essa 
tracciato. il procedimento per perizie fu seguito 
tì corrosinni el allurivni, ‘per ottenero le de- 
mali sospensioni di allibramento. 
Ditigeral! all'autore presso lo: locale Tute: 
‘denza (ll finauza con lettera. franca di posta; 


‘> Tentri, — Questa sera dinque Il n0- 
stro pubblico È chiamato a dare il suo giudi- 
‘io sopra il nuovo lavoro di Paolo Ferrari: LL 
Ridicolo, commedia rappresentata. con ottimo 
‘Successo ‘a Milano, a Firenze &d a Verona 

L'itore assisterà alle rappresentazione, Lo 
spettacolo è a_ beneficio. dell'attore. Pietro 
Romi. Altro chio salle comble, stassera al Gere 
bino avremo un pigiumeito generale, 

Questa non vogiiamo proprio lasciarla. scap: 
pare, 1 Bolognesi bian dato una lerionoiua ul 
‘Alessandro Dinas figlio per quella certa ‘let- 
tera da lui scritta a Lmigi Bellotti-Bon che 
fi aveva chiesto di poter reppresentaro in 
Ttalla 1a famosa commedia Za feminus de Clande. 

Venerdì della passata: settimana il teatro 
del Corso 4 Bologna era pieno 
Rappresentavaai Î noto dramma La signore 
‘delle camielie, ton: mon appena incominciata Ja 
recita, ecco” che _il pubblico prormpe ju nu 

olato, impedendo nell attori 
all compagie, af Cittel o Tavaggi gl 
urosegnire lo spettacolo: Allora uno dei di- 
rettor] 'SCDULZIO. che. sarebbe  acata. recitata 
a prdlusine italitn; ciò bastò per calmaro 
sl'gubblico, che accolse l'anunazio cha trago- 
rosissimi apylausi. La compaguia fu molto fe- 
stegginta. 
Tori sera per indisposizione del iravo arti- 
sta Baldelli non poté aver Iuogo al Balbo la 
rappresentazione delle Educanete di Sorrento. 
boriamo che sia ‘una cosa, passeggiera, po: 
tendo così presto rivedere il simpatico Vito. 

ALR rata di Tancredi Milone con 
fue prouzoni nuova di zecca, 01 aspettiamo 

ia piema ‘anche a questo teatro. 


% Nevlenta, — Finalmente, la neve ci 

to tia visita sul sorio. Uno strato gan- 
dito di ua decina di centimetri 
[copre le nostre campogne; e le grai 
'spazzini pagati dal' Municipio Io 
vendo scomparire dalle ‘nostre strade. 


























di spettatori. 





















——————_—_ann 





chi? Nol saprei. diro precisamente, ma 
vittime lo farono © forse del destino, En- 
trambi, artisti di buone riputazione che 
‘si seppero meritamento. guadagnare, eb- 
bero in quella triste serata nno sgarbo 
perentorio dal pubblico, uno sgarbo che 
mi strinse il cuore, Aveva forse torto il 
‘pubblico? nella sostanza debbo confessare 
di no, forse... un po' nella forma e nella 
violenza. Altro non voglio dire, solo 
debbo ripetere ch'essi furono vittime del 
‘destino. 

Passiamo al Balbo, ove abbinmo avato 
‘due successi: il primo col Pipelet del 
[Deferrari, il secondo colle Efucande di 
Sorrento  dell’'Usiglio. Effettivamento si 
può passare senza fastidio qualche serata 
în quel teatro, ove l'attivo ed intelligente 
impresario Appendini seppe raganare una 
compagnia di canto buona 0 senza pre- 
tese. Là abbiamo per prima donna la 
‘signora Ida Cristiuo, uns giovane esor- 
diente: piena d'anima, che dà le migliori 
‘speranzo, se saprà aver giudizio e ri- 
lsparmiaro: il più possibile. quella bella 
[voce spontanea ed estesa, di cui il cielo 
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Tn temperatura con tatto cid è mitissime, 
‘e ;più degli spazzatori concorre @ scacciare la 
biauca visitatrico, conrertendola in melma, 
Doro ln neve ci aspettinmo_i freddi. 











Morti dichiarati all'uffzio dello stato civite 
il giorno 1° febbraio 1878. 
Merino Margherita nata Ducato, ami 69, 
Settimo Torinese — Scotti colite. Filippo; 
76, di Irrea, maggior generale in ritiro 
Bollano Vincenza nata Uberti, ja. 50, di 
Rivoli — Basili Celestina nata Bruno, id. 87, 
di Val di Tignss (Savoia), Invoranto in' asta 
Raldracco Filomena nata Vernyd, id. 88, 
‘Aosta — Cornagl 
‘no (Alba), parrucchiere — Debayer ca, Adel 
id. 70, di Galliate, ispettore dello scnole n: 
niveraltario — 
di Mezsebile, breutatore — Più 6 minori di 
doni 7, 
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lavate: all'uffizio dello 


il gierno 2 felbraa 187: 


Nascite 








Maschi 19, fommii 9 — Totale 21. 


ORSPUVAZIONI MUTEOROLOWCHE 
fatte all'Onservaterio astrenomico di Torins 
‘a metri ST6 62 livello del mare. 

4 Febbraio 1978, 
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796,9+12,1|44| 84l1o»210.4, loopert. 
Im 

788,8]+ 4,0] 43] 72l1s0 258 a. looperi, 
pom. 

750,0/+ 4,9) 4,21 60|1ne 96% E a lcopert 
Gpem. 

706,0/+ 9,9 4.9] elise aniN E è. piogge. 
Spom. 

735,8|+ 0.91 4,7] 98|1oro8rin 2a. neve 
Temporatura estrema al minima + 0,6 


nord {o erodi contesimiali) massima <p dd 
Aqua cada mi pet 
Afitima della mette del © + 0,9. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo modi di Roma), — 4 febiaio 1812, 
Nucero del Mole, ere 7 38 — Pasinggi 
n) moriliane, ore 19/59 — Tramonto 55 
Nascere dle Tomma 11 1 att. 
nstaggie 1 merifiane, rs 0-90 sera 
Tenmonto, ere 0.48 matt, 
Giorno della Lana 7°, 
Primo qiarto A 10h F9m di mattiso 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del'31 gennaio. 
Presidenza del Vice-Pres. Vigliani. 
La seduta è aperta alle ore £) 
L'ordine del giorno reca il seguito dellu 
discussione del progetto di legga sulle moli- 
ficazioni all'ordinamento giudiziario. 

Tl ministro De Falco non è presente; si at- 
tende il suo arrivo; giunto con non brevo ti- 
tardo, il Presidente lo ammonisce di voler es- 
sare più puntuale nelle sedute venture onde 
non far perdere tempo pl Senato, 

Borgaiti propone duo muovi articoli sul 
Pubblico Ministero, 























Ti ministro e la Commissione li respingono. |P! 


1l'Senato li rinvia, 

MBorgatti vuole che sia riservata la qui. 
* stione sostanziale del Pubblico Ministero; ora 
si tratto della sola, forma, 

Mirabelli parla sulla modificazione pro. 
posta all'articolo 155 della leggo sull'ordine: 
mento, gindiziario che stabilisce sulla, destina: 
zione dei diritti originali di cancelleria. 

Vuole che questi diritti siano devoluti in- 
tieramente ai cancellieri, anzi che attribuiene | 
uns parte agli alunni. 

Fiuali chiede una riparazione ogli abusi 
edl‘alle immoralità cho si commettono in al-| 
cune coneellerie. 5 

Vacca (relatore) fn. osserrare cho' nella 
relazione è proposto un ordine. del giorno al 
questo. proposito. 

Miraglia dice che se esistono gli abusi, 
esistono anche le leggi repressive; ma non si 
pò fare una. disposizione speciale. 

De Falco (winistro), ammettendo pur 
esso l'esistenza di corti abisi, ripete col preo- 








l'ha voluta forniro; il coraggio non lo 
manca, e lo desumo dal sangue freldo 
con cui prende d'assalto certe cadenze 
d'una dificoltà anche superiore alle sue 
forze. Il coraggio va bone, ma..., insom- 
ma abbia giudizio, 

Tl butto Baldelli è un buon artista, 
intelligente ed accurato , e sarebbe an- 
cora migliore, se sl mettesse in gaar- 
din contro troppe esagerazioni che, a 
quanto sembra, tendono a farselo amiche, 

‘Anche fl tenore. Realieri , esordiente 0 
quasi , va benino, lia voce simpatica e 
facile , canta alla buona con sufficiente 
accento, Il sig, Alberti, baritono , è un 
buon attore, ma di voce pur troppo non 
è nè ricco nè benestante, rasenta d'assai 
il mendico. 

Eccellenti le seconde parti ; i cori 
ehm ! via, possono passare. L'orchestra 
migliore di quanto si dovrebbe supporre, 
tenendo a calcolo che il Regio ba preso 
il meglio di Torino, ed il resto venne 
diviso tra il Vittorio Emanuele ed il Balbo; 
certamente il merito deve in gran 
parte del direttore e concertatore il mae- 





di 
Giuseppe, id: 90, di Din: 


‘attero-Prima Pietro, iù. 50, 


atato civile! 
ti) 











Pinante che 1a Jogge vi provvede, od asricara 
[che l'autorità. superiore vigila.. Quanto al 
Proposta del senatore Mirabelli chiederà Îl pa- 
rere di persone competenti. 

Ser 

lo persont ni 
(be nell’igpezione ‘eseguita ‘in’ Sardegna “n 
colto in frode un molo cancelliere di pretura ; 
tutti gli altri furono riconosciuti onesti. 

Serra, Mirnbelll o Teechto dichia. 

rano di aver fatta uns Jepezione nei distretti 
dello rispettive Corti di eppello, e di ‘non n 
ver trovato frodi nelle cancellerie, 
La proposta Mirabelli è rinviata alla. Come 
disiono. SI Joscinuo quiudi sospesi “gli ‘arti 
coll concementii cancellieri, è si passa a quell 
rolativi agli uscieri, 

Pepoli, pariuudo sullo modificazioni pro: 
puote all'articolo 178, si olqone ‘a ehe pivag 
‘ravino i Comuni dell'indennità d'alloggio ai 
fretori; 

De Falco (ministro) dice (che In spesi 
per i Cianuni è poca, e 1 bisogno dei pretori 
| grande 

Pepoli insiste. 

La seduta è sciolta a oro 0, 

n 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 1° felibraio. 
Proaiîlenza del Presidonto Miunchori, 

La seduta è aperta a ore 2 dh, 

Castagnola (nivistro di agriceltum € 
tommercio) prega l'on. Pesentore di rinviare 
la sta interpellanza, essendo indisposto l mi 
nistro delle finanze, 

Orede che lunedi 1 ministro potrà. interve- 
unite, 

Pesentore acconsente al titivio; 

Pres, L'intorpellauzra si svolgerà duque 
nella seduta di lunedì. Puri 

Ora aî com'nela Ja Alscussione. dei ‘capitoli 
[del Dilnacio dell'istruzione pubblic 

Senza. osservazione sì approva in D. 810,400 
{1 3° eapltolo (inistero e provveditorato cen 
tralo — personale). 

Cairoli parla nl: capitolo 2° (Coniglio 
sopoziuto di publica istruzione -- personele 
fire 28,500), 

Dice che forse sarebbe meglio Jasctar agli 
Tatitati scolaatici stessi la n0mina dei menibti 
(i questo Consiglio, che. devessere treno nl 
potere esecutive, tutela degli insegnanti. No 
Iatende però sollevate tale ‘riforma, noa es 
sendo questa Ia sode competente, ‘6/21 lim 
terà a trattare ua questione elle nos fn ni 
cora risolta per na complesso di inpeplicatili 
circostanza edi proroghe ineolontatie. 

L'ultimo defuitivo impianto del Consiglio 
gapgcore è snncto do iu desrto cho. zon 
ebbe ancor la cauzione del Parlamento, 

Lazzaro nou crede all'eficacia dei Con- 
sigli instituiti per luminare. il potere estoni: 
tivo, ed esazrinando le. molteplici attribuzioni 
del Gonsiglio superiore, erede ‘che, como è co- 
stituito, non possa disimpegnarlo tutte. Esso 
reca. dalzo all'amministrazione con depiorabili 
ritardi, ed un Consiglio siffatto nou può 0u- 
[Cepirai! se nom come un corpo destinato a man: 
tener lo tradizioni scientifiche: Così esso è tu 
incaglio, diminnisce la responsabilità del ni 
nistro e non guarentisce. gl'insegnanti. dagli 
Anbitei dei ministri, 11 Consiglio” dovrebl'es. 
Here intitulto nell'interesse paramento. della 
cienza. 

Bonghi (telatore) fn della osservazioni 
sull'ordinamento del Consiglio superiore e dice 
cho la questio di legalità nou a mai trat: 
tata mella Camera. 

Oliva, 0° un ordîue del gierno negli atti 
el Parlamento, 

Bonghi. La costituzione del Consiglio su 
periore è legale, e l'ca, relatore svolgo am: 
iamente, ma parlanlo rivolto n sinistra ed 
Ha modo che ci è impossibile ullrlo, Je ragichi 
della sua affermazione. TI Consiglio. tutelò 
[sempre i diritti dei professori. L'on. relatore 
Ficorda pure il {ti dei profasori di Bologna, 
Hollevando' qualelio rumore a ainistro, ed “ag: 
[funga altre cousiderazioni per. dimostraro i 
Hervizi resi dal Consiglio superiore allo. svi- 
fuppo dell'istruzione e della colture nazionale, 

Ricorda che in Francin i radicali vollero la 
'homina dei consiglieri affi 

Lazzaro ripete che il Co 
ccstituîto non è utile né nlin seiezza nè alla 
'Amumiistrazione. 

Asproni. rende omaggio al merito delle 
persone che compongono ii Consi i 
tico i visi dell'istituzione 
[suo voto a corpi consultivi chie. sono man: 
folli per coprire le prepotenze dei minitri ,'& 
Mon crede all'infienza. della acienzé 
Cairoli fa nuori eccitamenti al 
Perché ala. per legge ordinato il Co 
periure , iu causa appunto della eva 5; 
Emportabza, 


















































































Istro Rasori, ed io lo credo giovane ca- 
pacissimo. Vorre! però domandargli: per- 
‘olè prendo di ‘un tempo così precipitato 
Îl brindisi. delle Zduconde di Sorrento? 
Così assolutamente non va, l'effetto ne è 
‘diminuito e non di poco. 

Nell'ultima domenion di gennaio ab. 
biamo avuto il caso raro di un concerto 
che meritasse proprio il nome di bello, 
le chi Io dava era il chiaro pianista ca- 
valere G. E. Marchisio. 

Citure questo nome basta per dispensar- 
‘mi da ogni elogio;al suo indirizzo, tanto 
più che già ne parlò la Cronaca di questo| 
giornale; mi contenterò di deplorare ch'egli 
[si sia di troppo ritirato dalla vita artistica, 
‘ledicandosi alla materiale della fabbri- 
(tazione di pianoforti; ci dia niù sovente 
l'occasione dî udirlo a suonare, e. non 
metta affatto in non cale l'inseguimento; 
poichè 1 buoni maestri, como egli es es- 
‘serlo, sono preziosi © necessari. Nel suo 
‘concerto ebbe a compagni il distintissimo 
‘professore di ffauto cav. Vittorio Benia- 
mino e la signora Virginia Tein-Ferni, 
‘quella falgida gemma dell’arte torinese. 











Ricorda opinioni alto volta manifestate da. 
l'on: Bonghi sull'organizzaziono dell Consiglio 
e dice che non si accordano con quelle oggi 
‘espresse dall'on. relatore. 

‘Oliva fa Ìn storia dell’organizzaziono del 
Cansiglio, del decreto legislativo dell'on. Berti, 
del decreto Coppino con cui si rerocatono lè 
disposizioni dell'on.. Berti, è della disenssione 
Parlawentare ricordata dall'on. Caitoli, la quale 
conchiuse coll'approvazione di uu ordine del 
giorno accettato dal ministro Correnti © nel 
quale. s‘invitava il Goveruo a presentare nn 
progetto di legge. TI Parlamento dova -rivor. 
dare al. Giverno l'obbligo di soddisfare nd un 
Voto della: Caera, 

‘Non credo che il Consiglio superiore din ga- 
tanzie sufficienti ail assicurare l'indipendenza 
Qei professori, 

Si augura ele il uuovo progetto; di leggo 
Srncica l'iituziano d'an gran. Sento eci 
Ueniico che: mantenga (il verbo. vivo. dela 
citiza, 

De Vincenzi (ministro dei lavori pub 
Olic), a omo del Alivistro delle Mnanze, jre- 
setta in progetto ii‘ lege. per protogate nl: 
‘cune ficoltà concesse al Governo. colla. legge 
5 febbraio 1671. 

Ne chiede l'urgenza, che è secordata. 

Si riprendo Ja disctssione. del bilancio del: 
l'istruzione pubblica, 

Bonghi fa nuove, osservazioni sul. Con- 
[siglio auperiore, e dichiara di non essere con: 
trario alle presentazione d'un. progetto di 
lezige, Tusiste però ‘nel ‘credere che sia legale 
l'istituzione attuale, e ricorda che la Camera 
coll sub ordine del giorno ka! chiesto al mi: 
nîatro nom la presentazione dei decreti per es: 
fere convertiti in legge, mn ln presentazione 
"no muovo progetto di legge. Questa è prora 
che la Camera ch credera cho fosee illegale 
li costituziono del Consiglio, 

Sineo fu delle considerazioni mille. attr 
Duzioni del Consiglio superiore, e dice che ln 
iO Della legge elo sl possa fire è quella dî 
[auellare il capitolo cha sancisce questa spesa. 

Casarini 0 nua breve informazione sul: 
l'accettazione per | Qoneri della 
(attedra dell'Università ‘di Bologna, e dice 
cho tile acesttazione ouora il professore e'il 
‘miniatro che gli ha proposto dî rictinmarlo 
all'insegnamento, 

Scialoja (ministro dell'istrazione ‘pub: 
blica): La discussione attualo ha prorato cla 
‘e'è molta difformità. d'opinioni, 0 credo cha (ciò 
basti 0 spiegare. perché il Gorerno abbia fi- 
oa fudugiato a mautenere Ja promessa fatto 
dal nio predecessore. 

To, dovrò indugiare ancora; 0 vi. osserva che 
fin Cousiglio superiore lin stretta attinenza 
(con tutta l'orgrvizzazione acolastica. 

Secondo L'otdiuzmento dell'istruzione il Con- 
giglio può ossero o no nccensirlo, è accondo 
tale ordinamento diverso possono ciaere le at: 
tribuzioni di esso, 

10 preseutai dei progetti di riforma. dell'i- 
‘strazione pubblica, ‘e finché tale riforma noi 
Wwonio state risolnte, ‘è impossibile decidere 
(dell’ordiziimentò d’ua ‘Consiglio superiore. To 
‘non dico che converràaspottar la votazione 
di tutte lo leggi proposte, ina dico che biso: 
(gna clio il ministro abbia. un'concetto direte 
tivo per proporvi un progetto. di legge sul 
Consiglio, € bisogna che tale progetto sia ja 
‘armonia cogli ordinamenti delle riforme’ pro- 
buste, Lo prego la Camera di credere che lo 
preseuterò un progetto quandò avrò arnto agio 
(dî stuiiare ‘€ proporre le riforme in tutte le 
‘parti dell'istruzione. pubblica, La Camera ac- 
etti questa nia dichiarazione o me prenda 
ati. 

Lazzaro, Oliva e Fiorentino s0g- 
gitingono alcune parole. 

Cairoli breude atto delle dichiarazioni 
del iiiotto, 

Il capitolo 2° è approvato; nella cifra so- 
Iprasudicato. 

Senza osservazione si approva il capitolo 8* 
[(linistaro - Provveditorato centrato e Consiglio 
Superiore - Materiale, 12, 75,000). 

JI capitolo 4° (Ispezioni ‘orlinato dal Mini: 
‘stero, misuionî, €00.) é approvato in . 55,000, 
[dopo brevi osservazioni e raccomandazioni de 

li onorevoli Chutoni e Sino, ai quali rispon 
HCno il minlteo © il relatore. 

Cantoni parla sul capitolo 5° (Aumini 
strazione séolastica provinciale - Personale, Li 
177,100) © propone che sia portato a. 150/}i 
numero degli ispettori scolastici © quind 
stimeatata fa cifra del capitolo almeno di set- 
tanta mila Lire. 

Bertani non proporrà riforme, afiandosi 
all'iniziativa jutelligente e alla buona volontà, 
‘che così bene si manifesta , dell'on, ministro: 
[Prego l’onor. ministro di sollecitaro presso il 
fuo collega delle fuanze la prescutazione di 
fin progetto di legge sulle pensioni civili; © 
fa alcune osservazioni sui limiti dello pensioni, 
fniirizzando al ministro raccomandazioni i 
favore del personale scolastico. 




































































Leletto e numeroso. pubblico applandì 
sinceramente © caldamente tutti i pozzi 
[del ‘concerto. 

Giovedi ssorso finalmente andò in iscena 
‘al Regio teatro il sospirato ballo in so- 
tituzione del Nana-Saib di infelice me: 


imoria, La Semiramide det. Nora dell 
Monplaisi» ottenne un esito trionfale, e 
non. poteva a meno, giacchè l’azione è 
‘ben intesa, scourata in tutte le sne parti; 
‘i ballabili fatti con buon gusto ed abba- 
tanza nuovi; la mimica non soverehia 
(ed in corto qual modo. ragionevole; i co- 
stumi ricchi e variati. 

Insomma Îl coreografo si è fatto pro: 
‘prio onore, e così pure l'Impresa, che 
‘guests volta non lesinò i quattrini o ne 
pese ‘al certo non pochi sia in attrezzi, 
(sie in costumi, che intal ballo occorrono 
gli nni e gli altri in numero grandis- 
simo. La musica non è delle migliori del 
‘Dall'Argine, ma è passabile. Quello che 
lasciò a desiderare nesni è il pittore; il 
Recanatini ba senza dubbio fama di 
valenté, nia mi permetta di constatare 

















‘che al Regia siamo sempre stati abituati 








e sinora chio nom passerà ango 
po senza che si propon) che provro- 
dimeuto generale lu favore del personite sco: 
Iastico @ perciò prega ln Camera. di nou nc- 
céttare alcuna parzi: 


e roposta d'aumento. 
Un miglioramento parziale nen potrebbe che 
pregiui 


care una, proposta di migliornmento 
‘enorale, 












dogl'ispattori. soolastici 
[8 asbicnra che farà ogni possibile per miglio: 
Faro la loro condizione. 

Onieda che nel capitolo 5 sì. mabtoiga lo 
Hianzissento di T. 687,600 Droposto dui At 
iatoro, 

Cantoni ritira la sua proposta; prendendo 
(tto della pronsessa del ministro. 

Dopo brevi osservazioni degli on, Benghi e 

toni il capitolo 5 è approvato in le 








IÎ capitolo 6 (Indennità per lo sieso di ispe- 
zione delle scuole primarie) è approvato senta 
[osservazioni ini L. 191,000. 


Ta sellita è sciolta a ore 6/05. 

I monsigueri Jacobini e Roncotti. sono. spe- 
iti. dalla Santa Sede ju IrInodi. Lo scopo 
‘pparente della. loro missione é lì interporsi 
‘quali ‘canonisti romani nella cousa di na cu- 
fato outro il proprio vescoro, 

Ma bazuo l'incarico: d'iusistere’ presso Ve- 
Riscopato irlaulese afiuchè reclami dal Go- 
Yerno dille regina Vittoria una intervenzione 
afficace a favore delle: congregazioni religiose, 
‘a riaccenda il: zelo, dei fedeli in profitto del 
Vaticano, (Fanfulla). 

— Alcuni giornali Tinto. animelato l'ar- 
ivo in Roma del priucipe Napoleone, Si tratta 
ili nn equivoco: il personaggio al quale ni al- 
Îude è il. principe Napoleone Carlo, che da 
Parecchi anti ha domicilio fra noi, e che dopo 
"ivere assistito, ai funerali colorati a Chi. 
selliurst è tornato a Roma, (14.), 

Se lo nostre informazioni sono. esatto, fra 
‘Qualche giorno sarà riparato al trasbordo cal: 
stente fra Arenzano è Voltrl, per: cui saranno 
ripigliate le corse como prima: (Comm. Savo- 
nese). 











Durante il 1879 si vararono daf cautieri di 
Savona 17 bastimenti, Ja-cnì portata complee- 
siva accendo n 7695 tonnellate di. registro, 
con nua media di 459 tonnellate cadono; 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA: 

Parigi, 20 gennaio; 
Te cerimonie religioso della passata setti. 
‘mana în commemorazione di defunti sovrani 
della Fraucia interessarono assai i ‘elanti po-| 
litici ed s curiosi di Parigi. Il setrizio fut. 
bre dei 91 di gennaio. precedette solo di 24 
ore lo messe funebri per l'anima di Napoloo- 
[nie IIT 0 naturalmente gli osservatori si die 
‘dero ‘cura di paragonnrle, di determinare 
‘quale delle duo abbia ottenuto. più grande 
stcoeeso, Lo finzioni ‘scciali semo qua tanto 
(commiste altn. politica. che si cortuno la per- 
@one Nregniti sopra tina toa per conoscere 
Il numero di coliro cho aderiscono ni viventi 
(aspiranti al potere. E secondochò un giornali» 
sta appartiene (al partito. nopolconico.ut al 
borbonico esagera o sminuisce {l numero di 
coloro che assistevano a quelle. masse, 











‘scuna parta noi possiamo ricpilogare ‘ciò chel 
‘è atatò detto su quei due servizi funebri nel 
‘seguente dialogo. Il bonapartista ‘dico che 
[Napoleone morì nel ‘modo. ordinario, non sot- 
ferse 11 martirio, 6 tuttavia migliaia di 
sono ussisterono, alla messa. Fuvvi folla in 
‘dodici chieso per tai, © per Luigi XVI solo 
in una o due. ® il legittimista: è Luigi XVI 
4 morto ottant'anni sono, La Francia fu sog- 
‘getta dopo lui a consoli, direttori, presidenti 
epuibblica, re, imperatori, 6 dopo 80/anni 
la geuto è stivata intorno al ‘sacerdote che ri-| 
(chinma alla memoria il tristo avvenimento, c| 
la folla composta della più eletta classe della 
‘società , 3 membri delle, più lustri famiglie 
‘denno una dimostrazione in questa, congiun- 
tura, il baluardo Haussemann vicino alla cap- 
pella espiatoria è percorso da cocchi su cui 
Veggonsi le armi più antiche della Francia. 
Gli stessi principi d'Orléans sì sono assoointi 

















‘ad avere scene migliori; questa è nna 
Verità dora, ma è pur sempre talo, 

L'altra sera poi abbiamo avuto una) 
‘noconda prima rappresentazione del Po- 
liuto, e questa volta il pubblico si lasciò 
tratre ad applausi caldissimi e frequenti. 
Il tenore Mongini, quantunque non abbia 
più quella voce voluminosa di quindici 
‘anni or sono, no ha ancora, abbastanza | 
le sa per di più farla valere con tanta 
abilità, da strappare quasi ad ogni frase 
Segni generali di approvazione. Il suo 
‘accento è potente ed elevato; ne, ebbe 
‘occasione di farne pompa specialmente al 
finale secondo. 

La prima donna, signora Bianchi-Mon- 
taldo, si presenta per la prima volta al 
pubblico di ‘Porino, ma fino dal primo 
no pezzo seppe. guadagnarsene lo sim- 
patie. Ha'una yoco, non dirò prepotente, 
ima ‘assai robusta, e sovratuttto simpati- 
cisalma; ha bel modo di porgere © d'ac- 














‘acuto; con isenpito. dell'intonazione; ove 





‘nl commne: deloro,  eparséro lagtime alla me- 
moria del. martire monarca, n 

Contro queste protestano ninni } bonspar- 
tisti 6d'i radicali, I principi di Orleons sono 
attaccati, oltragginti por essersì initi;alle per- 
fono che convennero nella cappella della via 
d'Aujot. 5 rammenta ad essi che il loro an- 
tcinto roso il partito per la morte di Luigi XVI. 
Sl'teuta di gettare fra loro ed î legittimisti, 
fra l'idea della f 
‘daria ad effetto il'cadavere della vittima reale 
‘e nella rabbia che getta alla ‘ategsa parte i 
all'impero e quelli. del: Comune «È 
[scorge che ciò. che maggiormente seomenta 
gli uni e gli altri è ii pensiero della possibi 
lità di: un accordo fra i due rami della diva- 
‘tin borbonica. Dobbiamo tuttavia confessare 
til onbro del vero cle nulla è più commovente 
cho il vedere quei principî. prosternarsi nella 
Ohiesa @ protestare così contro il di 
loro maggiore, Fa nm profondo effetto il vedere 
la prineipessa Bianca pregare sommesso ed în 
pianto e imploara il' perdono dIùùio più pel 
‘rincie'clié fa ‘gindice' che pel ra clio ne fa 














Ma il rumore cho 





face presso il In:go ove 
fa compiuto questo semplico atto di pietà. prova 
l'inteniione delle passioni politiche e' la neeos- 
aità\ di attendere che siano mitigate dal tempo. 
Un forestiero sì attrista. sionramonte vedendo 
iano sfruttati como protesti 
‘i agitazione politica e la stessa toniba diventi 
arena di lotte di parte, Se continus tale an- 
(azzo quella fasione afcerrobbe fonte chie for- 
blsce più frequenti occasioni ‘n' smoi aderenti 
di dare tali commemorativo dimnatrazioni © 
l’importanza di un'opinione politica non sa- 

in ragiono diretta. dell’infiustiza de' vi- 
venti suoî ‘sostenitori, ma di quella degli e- 
stinti euoì capî. Tuttavolta dello due ceri- 
monie funebri onde aUbiamo parlato solo quella, 
‘dei 21 di gennaio fu argomento di dieonssioni, 
per causa. dell'intervento. dei Prin 


‘come/cotsli atti 











Lo sola traccia. visibile dell'imperatore Na- 
rioleons III che Lo potuto scoprire a Parigi 
‘è tin quadro esposto nella tncheca ii va ne- 
Igoniante da stoinps xilla vin Anber , davauti 
‘alla quale per. alcuni giorni si è affollata 1a 
[geute. Non ha grande valore artistico, quel 
dipinto 31 qualo rappreseuta. l'imperatoro e.il 
principe imperiale a envallo 
primo porta un abito turchino e cevalea tn 
destriero ‘giallo, 11° secondo ja 
'gialto e cavalo» nu destriero tirchiro. TL suolo 
di colore giallo e gli alberi, anzichò verdi , 
‘sembrano turobiti, 
‘mostrato un'infelioe predilezione per quei due 
‘colori ,, ma gli soccorse poi il felice pensioro 
intitolare l’opera sua L'ultima cavalenta.è 
© bastò quest'idea por coprire di 
un velo di melauconia la pittura. 
tare tuttarla le colversazioni dei crocchi che 
fermavansi a riguardarla, ulii pochissimi Fran- 
tal ripetere il nome del sito ova Napoleone 
mori. 
1 più nel leggere l'iscrizione dicevano: è Liu» 
giata che free laggià; ingegnosa 
maniera di evitara la dificoltà di pronuziare 
Ja paola Chiselhurat, I Francesi penano assnî 
‘a pronunziare lo parole delle lingue straniere, 
Dipo aver letto attentamente i fogli di cia-|como prov a circonlocuzione di cat si sere 
vono iù questa congiuntura 0 .la Jezione nom 
Move andar perduta pei futuri’ capi della Fran 
‘ola destinati all'esilio. Se non verrano cho 
a presto: dimentiento solgano un 
luogo d'esitio di cai si possa pronunziare age 
volmente il nome. Parlandosi in avvenire 
Napoleone I si dirà. il prigioniero d'Elba, il 
cattivo di Sant'Elena e sarà facilo il rammone 
tare che' Luigi Filippo ki recò, a Claremont, 
Ii conto di Chamborl forse non fu 
perch elesse per dimora FroshTorf, parsta che 
i Francesi sanno. pronunziare, ‘is Ho)srooll, 
'Gerita, Ohiselburat sono tre nomi che lunno 
fatto .il più gran danno lla mem 
(che ebbero la sventura. di soggiornaro e mo- 
rire in quel Inoghi. 

Ma il slg. Thiers la fatto il possibilo per- 
‘clò non si mettesso în dimonticanza. troppo 
tosto l’ultimo imperadore, Ha dato sì prime 
cipe Napoleone un'importanza cui son:a i suoi 


— veti ci 








ta insomma liu di- 





Ohisellaurs 

















le tenesse entro limiti ragionevoli, gua» 
d'assaî anche nel 
in tal modo quel tremollo troppo pro 
nunziato che tradisce lo. sforzo. 

Ascolti il mio consiglio 0 piacerà an- 
‘cho di più, poichè il rimarco ch'io foot,, 
‘è pur quello di tuiti coloro che l'into 
ero l'altra sera. Il baritono Brogi nori 
lia gran voce, ma sa trarsi bene d'im- 
(paccio con un bel modo di cantare 
‘vano como; egli è, col croscere della, voca 
‘e colla maggior. correzione nel modo di 
‘stare în iscena, potrà diventaro artista 
distintipimo come. glie lo auguriamo di 





Ora le faccende del teatro Regio pa: 
iono accomodate molto bene ; raccomane 
‘dfamo per altro all'Impresa ‘di non dor 
miro sugli allori ; bisogna mantenor viva 
la varietà degli spettacoli, altrimenti nn 
[nuovo scoglio che la disgrazia faccia în= 
‘centare, movenze aggraziate el na bella|contrare, basterà per colure a fondo la 
presenza. Gli. applansi al suo indirizzo |nava che 0; 
‘furono anche frequenti e vivissimi. Pec-|comodare daile non poche avarie che a 
cato che spinge un po'troppo le note|vevn tovcate. 





si ebbe la ventura di ac 


Giurio Bissaupi, 
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buoni nifici,, non avrebbo mai ottenuta e testà 
uma nuova prova della sua sollecivuline col 
far semestraro il numero del Graphic, che 
conteneva nt bell'iutaglio rappresentante Na- 
poltons INT al suo letto di morte. Quest'atto 
on accrescerd siciramenta la riputazione del 
sg: Thiars como ‘statista, ma la riputazione 
di lui come wamo Vimparziale, giacchè sì dà 
tanto travaglio di giovare. ai suoi avversari 
quanto #0 re da poi! suoî amici. Forse il Pre- 
sideute della Repilbblica francese la ricavati 
alimanto utofitto dalla seguente piccola av- 
ventura che fe onora alsig. Biemark, © può 3: 
vergli iveguato al sig. "Thiera ole il miglior 
mezza (li far: facoro 1a critica è il mostrare 
di aver più ingegno eli il eritico. 

TI fatto a cui acceumiamo accnddo si 19 di 
ottobre IS71 n Berlino. Aveva il brillant e 
indefesso miniatro per le finanze Ponyer-Quer 
‘tier sottoneritto )L di prima Ja. convevzione 
per ni dovavansi. egotabrare i pritiî sei di: 
pattiinonti della Francia. Il principe Eiemarlk 
lo invitò a pranzo o la conversazione, dopi 
molti altri argomenti, caddo sulle strade for- 
rate dslla Germiiia. Confessò il Ponyer:Quer- 
ticr clio questo sono ottime, ed avendo ving 
gisto a spese della Francia uom potè a. men 
di dire cho trovava i prezzi multo alti. E per- 
ché ciò? dimandò ji. Biemark. E il Pouyer: 
Quertier: io venni în. carrozza. frnuicero e il 
tragitto da Acquisgrans a’ Berlino, mi costò 
mille frouchi, IL frincipo sì rivolse allora a) 
direttore geusrale (allo ferrovie germaniolio e 
n'sbbo iu risposta chie JI trasporto era vera: 
aneute caro; ino sscoito la tariffa, 11 di dopo 
il Ponyer-Quortior parti per tornare iu Francia, 

Il segrotario ; che, sapeva il costo del ving- 
gio; sì recò dal distributore dei Diglistti © gli 
Aide un biglietto (i nilo fraiichi. i VI chiegiro 
sicnea n disse l'impiegato tedesco u il ministre 
francoso non devo nulla , i mille franchi che 
fagò ja Acquisgrana erano pel ritorio, » Sor- 
rise. il: L'onyer-Quertier | e salito/in coschi 
parti. Aln ‘stazione ili Brandeburgo, sti set 
vitori ju liver. aporsero o sportolin e dissero 
vr-Quertios essera. presto l'asciolvere. 
igata entrò nella saln accontiamente 
arredata ed'ove ots nmmanita una splenl 
rofezione, Jî quaulo jl segretario chiese ln 
nota della ‘spesa , e ayvisava che dovesse e6- 
sere molto, graude, ta risposta:fa: « Vi chieggo 
sonia, l'asciolsore: era compreso neî uaillo 
franolii cho pagasto iu Acquisgrana, n 

La stosae cossa Almover, ove (era atatt 
preparato tin pranzo non meno sontuoso, @ Ja 
‘chi sposa crm. pure stata compresa nei mille 
franchi di Acquisgrana, E quando il Pouyer-| 
Quertior liscid la sala da pranzo della sta- 
zione di Anuover nou potè rimanersi dal mat 
daro al privcipe Bismark, um telegramma, in 
cui lo ringraziava del odo ingegnoso cou cui 
egli, grauo signore alemamo, aveva suputo 

sponlore allo laguanze li uno statista. frat-| 
cese, desideroso di far economia quando aveva 
‘è ‘epondore il denaro della nazione. 


































































NUOVE. DINOSTRAZION 

DEI VESCOVI FRANCESI, 

Olice alla già nota lettera del vescoro di 
Versaggiia al Presidente della Repubblica fran: 
caso, por indurlo a protestare diplomaticamente 
contro la soppressiono dello Caso generalizie 
di Roma, due altri alti dignitari della Chiesa; 
i vescovi di Laugrey. 0, di Vanues,. vollora 
prender: parte. alla iimostrazione  scrivenito 
essi pura una più 0 meno commovente epistola 
‘sullo ntesso argomento: 

I duc niovi documenti furouo pubblicati 
dall'Univers. (CIO cho vi ha di più alleate 
noll'epistola del' vescovo di Vaunes, si é un 
reclamo, tutto. speciale in favore della. Casal 
generalizia del Gomì, vale a dire dei Gesuiti, 
doî quali, socondo il prelato francese. l'esul- 
giono lu mai sempre Îl segnalo di anovi ma- 
lanui pubblici, — (Esempio: la Svizzera), n 























Notizie. Commerciali 





della settimana, teste dscorsa. Allari su| 011, 20 
ne finno pochi & certi articoli, per l'al= 
Binadono io cui giusiono, subirono muovi 
deprezzamenti, cho pi fanno ascendere da 
una a due lire per chilozramma, 

Poco movimento vi è anehe nella fab: 
rica, dove Je ordinazioni del negozianti 
di stoffe sono ristrettissima’ atteso l'are-| 
namento degli affari e la cattiva tinte 
delle itoîfe, cha solleirebboro non poco s0 
rimanaasero invendute. 

















'sposizio 
za alfa 


























tnilanese 9/1) n,L, 107; alcune Cremo- 
‘esi pari. merito 6 titolo da 104 a 105; 


Oremontai stesso titolo da: 104 a 105; 
‘meno balle 16118 è 10112/da 96 a 1005 
correnti da 95 a 96. 

Nel lavorato un lotto di trame 
mi 20/104 ottenne L, 117 50, Alcune bal-| 
lè di tramo ‘a (tro capi belle 2813 da 
[L. 125/0116. 
cascnmi sì mantenne la piosola di-| 


Diamo qui sotto | prezzi correnti: 





Ben si può prevedere qualo sarà 1 risposta 

del nîg. Thicrs a questo dimostrazioni. 
LO SCISMA' BONAPARTISTA. 

Tin nuova politica, del partito bonapartista 
‘i va nempro più avsolgendò in un fitto velo 
ili mistero. Gli orgari francesi del. decaduto 
regime non seppero fora fornire: alcuna în: 
formazione precisa. intorno allo deliberazioni 
‘adottato n Chislehiurst, Qual poco. che si co- 
nosco a tale proposito venne dal di la della 
stretto. Pareschi giorni fa il Daily Telegraph 
‘annanzinva la nomina d'un consiglio di tutela, 
presierito dall'imperatrica è dal principe Na- 
oleone: ma quasi nello stesso tempo il Times 
‘Siraltri fogli fagleti sostenevano che il priu- 
‘cip era deciso di separaro la propria politica 
(dv quella dell'ex-imperatrico , riservandosi di 
rnpivesentare per proprio conto una parte În- 
lipendente 

Hl'giornale. della Cif publicava ultima. 
inieàto una lettera abbastanza cnriosa, fir- 
mata : « Uni nomò che sa, » mella quale ai 
‘elinenva francamento la divisiono del partito 
rinpoleonico în due corronti opposte. Seconlo 
Il eoreispondento dol Zines, il priucipo Napo: 
lecito non avern altro scopo cho quello di far 
riconoscare dall'Assemblea, di Versaglia e dai 
tribuvali' francesi Ja sun qualità. di cittadino 
francese. 

Th una lettera ditotta. allo itesso foglio, Îl 
Principo declina « ogni rienonsabilità.iatorno 
‘agli ‘apprezzamenti e dichiarazioni clie_i gior- 
"sli potrebbero, prestargli e che noù £essera 
firmati dal sio nome. n 

Questa ‘sconfetsione che può benissimo 2p- 
licarsi alla. notizia, dol Daily Telegraph ci 
ulle dicerie posteriori, nun ci. rischiara meglio 
sal punto più interessante da conoscersi ci 
— l'unione bonapartista andò essa infranto 
ner la morto dell'imperatore? — Gl'imperia-| 
listi di Parigi, futerrogati su questo soggetto, 
ni montrano DIN: acoraggiati he sicuri dello 
ayveniro col loro! affettato contegno misterioso, 

Il recente manifesto del sig. Durernois poi 
passd quasi inossorrato: Goneralmente credesi 
lo cggili. vi siano proprio duo distinti bona 
gartisani: l'uno di diritto quasi divino, rappte-| 
seutato dall'imperatrice o-dal_ priuciga impo- 
rinle; l'altro che ln per capo il prinzipo Na 
foleone, il qmale si accontentereble forse di 
nun soggio nella prossima Assemblea, e tenté- 
rabba di ricominciare la campagna così felice. 
mente iniugurata da Napoleone IIT nel 1840, 
Da ciò spiegasi l'inslateuza del cugino del- 
l'imperatiro nel voler rivendicato i suoi di- 
ritti di cittadino. Epperò il primo uo tenta- 
tivo nou fu quari felice, Teri l'altro fu s00n- 
fitto dalla prima Camera del! tribunale civile 
in una domanda di comunicazione di docu: 
menti, e condannato nelle spese. 

DOVE VANNO A FINIRE: CERTE SPESE, 

I colonnello. franteso Lienard pubblicò te- 
‘stè'una lettera, in cui vengono narrate pa- 
recchio vendite {stte sotto l'Impero, di vecoliî 
facili. Ne stacchiamo il seguente. brano rela- 
tivo a 40,000 fucili venduti dalla Francia a 
franchi 4/50 è comprati dall'Italia a frauchi 
60: 

Nel 118691 mogaxziai! riboccerano di fu 
ili. 

‘Alenai apsenlatori sudatono; d'accordo col 
Ministro della. gnerra, cli vondette-loro au- 
zitutto 100 mila. fucili al prezzo di. franchi 
‘4 60, 

Si seppe che ne rimanevano ancora. 

I Re d'Italia riforaiva la sua armata; egli 
‘sveva bisogno d'armi, Ua tal marchese Mau- 
(ini ottenne l'appalto della. sommiuistrazione 
Mi 40 mila fasili ch'egli s'impega di con 
‘seguare a 60! franchi ciascuno, ciod per la s0m- 
ma complessiva di 9 milioni e 400 uila frau: 
chi, 
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ine precedentemente accennata s0-| 


i Importanti. corsa ottiva. 



















Codetta 1 contratto, medianto: nua, provi 
‘gione di 800 mila franchi. alconte di P. 
‘tto ai recò in Francia, vide il sig. ML. ep- 
paltatore della manifattura d'armi di Saint- 
Etionno chs assunse per proprio conto il con- 
tratto pagando af conto P... altri 500,000 fr. 
‘di provvigione. 7 

Tl signor ML... andò a Vihcentes a prendere 
in consegna 40,000 fucili pagandoli fr. 4 50 
l'uno, cioè 180,000 fr. 

A lui iacombera il lavoro. della. trasformi 
zione del fucili, cho gli costò 11 fr, per ci 
[ictno, cioé 440,000 fr., dimodoché egli gua-| 
deguò 460,000 fr. 
‘Acquisto d 
Trasformazione ” 
Provvigione al marcheso Man- 












160,000 
440,000) 






n 80,000] 
‘n° 500/000] 

Guadagno dol signor A. = 480/900 
Totale Fr. _2,400,000] 


totale eguale alla somma che doveva pagare 
Vittorio Emanuele. 

II colonnello Liénard aggiunge, che i fusili 
valevazio ben: poco; È sott'inteso cho laseiamo 
la responeabilità, di ciò cho abbiamo riferito 
Ml signor Licnard ed al Tenps che publica 
la lettera di quest'ufoiale. 


ECARIERE DEL MATTINO 


Ci serivoni 














Roma, 1 feVbraio 1873. 

Questa mattina jl Comitato lia conti- 
nuato la discussione della legge di reelu- 
tamento dell'esereito. 

Discussione lunga, noiosa è. poco, pro- 
fiera, ‘essendo il progetto ‘compilato 
colla solita osenrità che regna nelle no 
stre leggi più importanti. 

Quanta (differenza con le disposizioni 
recate dall'organamento prussiano, con sì 
mirabile chiarezza eà ordine pubblivate 
dal generale Witzlebea ! 

Ma da noî si vuol aver l'aria di fare 
@ di migliorare, ed inveco si guasta el 
omettesi quanto vi la di meglio, del tipo 
elie si vuol prendere a modello. 

L'esame della logge giunse così alla 
dell'e meglio all'art. 12 e lu legge ne 
ha 851! 

All'art, 10 gli onorevoli Verga e Porre 
vennero niente meno che n proporre di 
ristabilito i commissari di leva nei cîr- 
‘sondarii. 

Oggidi tale: servizio è fatto nei singoli 
circondari da impiegati di prefettura, 
Siccome il loro lavoro non dara tutto 
l’anno , così questi bencmeriti jmpiegati 
possono attendere ad altri lavorl d'ufizi 
Essi ricevono  dni 200 a 400 franchi di 
indennità per il lavoro straordinario della 
leva, più hanno dritto alle trasferte. 

A parto le trasferte che saranno pari 
‘mente pagate ai novi commissari di leve, 
lla spesa: totale per talo servizio non su- 
pera le 50,000 liîro por tatta l'Italia ; 
ora ristabiliti i commissari bisognerà dar 
loro almeno 800 live annuo, anche aff- 
‘dando talo servizio ad uffioiali in ritiro, 
‘pagare un locale, tn usolere, un sosti- 
tuto. Insomma, spendere almeno n: 8000 
franchi per cadono (li questi nivovi inutili 
tifizi ; in totale per i 180 circondati lire 
340,000. Un bel mezzo milione gettato ! 
Mfa chi ci pensa? non certo gli onore» 

















‘esatto balle 727 tra 
Javorato della decorsa 





Diderenza iu meno chilog. 
‘A Lione Ta settimana trascorsa calma 
01 con pochi altari; le contrattazioni fatte 
versarogo. special 


0 di Lione ha registrato 


organzioi, 
101 pesato, del poro complestivo| 








voli autocrati compilatori delle leggi mi- 
litari. Vi penseranuo i contribuenti, 


Shllog: 54,050 
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‘00 al deposito. 
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Del resto il Comitato è sempre com- 
'bosto di 40. a 50 doputati di cuî 30 /al- 
‘meno. dicono e pensano come la pensa il 


minintro. E così sia, 





‘A Roma sta per fondarsi nu'aessclaziono 
olitiea che s'intitola progressista, di ci sono, 


promotori Rattazsi, Crispi, Mancini, Pianoiani, 
[Di Cesaro, Foliciani, Agnesi, Odescatehi. 
Nel programma Îl Comitato. promotoro pre- 
elama che saranno principi dell'associazione 
riforma del sistema tributario, autonomia delle 


Provincie e dei Gorni, libertà assoluta di || 


coscienza. 

‘A questo programma già. fecero adesione 
molti deputati ed'altri cittalini: © fra î primi, 
[che sono' quasi. tutti. appartenenti ‘alla nini- 
‘tra, notitimo pure due deputati del ceutro Sor- 
tonni Moretti ed Arrivabeno. 

FRANCIA. 

Mebtro l'Assemblea si occnpava dei mercati 
"li Lione e delle appassionato! questioni porso. 
nali che a. proposito dei. medesimi sì facevano 
unnscero; la Commissione dol Trenta aequistara 
tempo per rimandare a lunedì lo stabilito con- 
Tesno col Presideato della repubblica. Gli é 
‘intane solo quest'oggi che il: signor. Thiers 
Dotra qudero dell'alto onore di essere ricevuto 
Ma quel'igran Consiglio, se pur nua vi si frap: 
fiomé qualche nuovo ostacolo; AU ogni modo, 
fintantochè non abbia avuto luogo questo nb- 
boecamento, nulla di positivo ki potrà anpere 
fntorno alla grado questione da ci dipen 
(dono forse i futuri destini del pnese. 

La destra pertanto conzima a presesuparsi 
(lei progetti. dj, fastouo fra 4 dus rami della 
Casa di Francia, Sella fasione non é ancora! 
tin fatto compiuto, van dicono i più selanti 
fautori ella medesima, ess é però imminente. 
L'Avenir national aununzio in proposito; c 1 
(conte di Parigi lin ricevuto ‘una lettera di 
‘uno dei capi del partito orleanista, nella quale 
‘gli si dichiara apertamente, ‘cho so il conte 
(accetta Ia fusione, il partito, iberalo non. gli 
tercà punto dietro, e, privato del io capo, si 
[unirà al'partito repubblicano. n 

Il conta di Parigi ja nua «na lunga lettera 
Ii rispoeta, dichiarasi deciso a non: punto se: 
fararsi dal partito cho fa nt sempre il se 
stegnio della: ana famiglia ell difsnsore delle 
dottrine parlamentari. 


pen 
DISPAGGI RLOTTRICI P 
(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 1 febbraio. 
Congresso, — Zorcilla presenta il pro- 
‘getto che apre nù credito di 12 milioni 
‘per lo sviluppo della rete telegrafico, 
Tortilla, rispondendo ad una interro- 
‘gazione, deplora gli attentati commessi 
‘ini carlisti.. Dica: che il Governo spiega 
grande energia. Le bande di Maeatrazo 
‘sono distrutto. Saballs è sconfitto. Una 
banda di 1200 carlisti venne: completa: 
(mento sconfitta, lasciando 28 morti, fra 
cul/dne onrati. Soggiunge di poter ri- 
‘spondere che _'insurrezione terminerà fra 
trevo, cho Te comunicezioni colla Fran- 
cia ssranno prontamente ristabilite. 
Rispondendo a Logunera, Zorrille re- 
spinge le accuse di tolleranza. scagliate 
'eontro le Autorità francesi, Dice che la 
Francia è amica della Spagna ed agisce 
lealmento, internando i carlisti. 
n Roma, 2 febbraio: 
È inesatto che il ministro d'Italia ad 
Atens abbia interrotte le relazioni coi 















































jo; 3900 Filippeville duro a 3 i 
il tatto per 1€0 lite, se, 1 per 





Vercelli, $1, — Abiamo avuto oggi 
mureatoopierono nel iso con altri 7 cent. 

. Le contrattazioni 
furono più importanti di quel giorno, e 


qui il passo per Genora_ sarà 


pi 
vello prizaîtivo,, Ribasso di una lira sulla 
meliga, è freddi i Formenti. 


MERCATO DEI CEREALI DI TORIN 
Bollettino settimanate. 
1° febbraio; — Continua Ja fermezza 





Governo greco. Egli ricevette soltanto 





Corso legale 73. 80. 
Azioni regia tabacchi. ©, 

950 950. 988 p. 98 
‘Ax, B, Sconto 6 
‘390° p. 26 febl 
50,888 887 





et, ©, i g. 





Ar; Ban. di Torino, O, d, g. 
980, G; d. m, in 0, 940037 
in lig./995 p. 26 febb. 








570 50/A71 p. 98 fetbi 
IObbl, fetr. Romane, 0. 4. gs 

191 95/95/95 50, 0 d. tu; 
190 80 191 1 


‘a postaroi al 





cea, ia 





CAMBI 
































truzione; di usare:una grande riserva 
nei auoî rapporti ufficiali. fino allo scio- 
[glimento dell'incidente. 





Ì fratelli Scotti rendono pubbliche grazie a 
‘quello cortesi. persone: che, accompagnando do- 
roenea mattina il fanotre corteo del compianto 
loro genitore, conta Filippo, resaroro un 80l- 
liavo al toro dolore, 








CRONACA WEMA 
roi 

Ieri due garzoni materassi, un di 15 2 
Paltrò di 19 anni, vennero a iitigic per sati 
motivi sut corso Palestro, © doit. combi 
alan pugni il più giovano estntto ui pi 
[Clo colto lle tascho, nt vibravs in colpo. 
‘all'avveraario; producendogli una ferita lacerne 
Contuso alla spolla: sinistra. 

Bell'esempio: di moralità! 

Ju una rissa avvennta ieri ‘sera nell'o- 
teria (li Bacco, sullo stradale di Vercelli, ric 
naso ferito con' un colpo di bicchiere corto 

Giuseppe, d'anni 9, orologiaio; {ny del 
litiganti fa arrestato dal RR. carobiuderi, 

— Ignoti Iulri entrarono ierì con (chiare 
falia ella soflitta abitata aux toppezziore, 
fa ria Doragrues, facendo. un bottino di or: 
[getti di biancheria o vestiario per lire 900: 
circa. 

— Teri l'altro a cera altri. soonesciati. i: 
Vavano al calzolaio S., in via S. Fil:ppo, 3 
[bio di stivali del valore di L. 40. 

— Stamane & prca distanza. dalla atazione 
[li Porta. Nuova avvenne lo; acontro del (coti- 
[voglio diretto: per Milano con altri. vagoni ri 
asti forse inavrertentemente sul "binario 
(tesso. Questi ultimi furono ridotti 
Nell'irto'noù si katno a deplorare ‘al 
grazie. 

Gli arrestati. farono 15, 


FATTI DIVERSI 
ai 

La legge sull'ubbriachezza. —Ia 
legge sull'abbriachezza: sottoposti alla quarta; 
Hettura ianauzi l'Assemblea franceso venne fi 
nalmente votata. 
‘Alfredo Nacquet, deputato di Valoliusa, 
tonehiuso afinché la legge fosso rigettata, 
giacchè; i suo avviso, nou vi fanno che due 
lmezzi per combattere il vizio dell'ubbriichezza, 
rale a diro: Ja ‘educazione (e ln soppressione 
lella, miserio. 
Liaboniaye rispose a Nacquet nel modo se- 
guente: Tutte le volto che sì attacea na vizio 
sociale, come il giunco, il libertinaggio 0 l'ub: 
Uriachezza, riesce evidente che xon vi ba nn 
riezzo talco; una: panacea per istarazzarai di 
(questo vizio. La religione: dico: To rouderò 
‘moderato _l’uomo, e gl'insognerò.Ia saggezza. 
Essa ha ragione: L'educazione dice: To gli 
darò dei guati migliori, dei. desiderii più el 
ati. eva lin ragione. La economia. politica 
dice: To organizzarò tina società di temporanza, 
[Essa ha ragione, L'igiene dice: Conviene daro 
migliori alimeuti, conviene mettere in coi 
mercio buonî vini el abolia il dazio, Essa ha 
ragione. 

Ma la leggo viene alla sua volta e diva: Io 
ttorò il mio, peso nella bilaacia è saprò jm- 
porre agli ‘altri la mia volontà, Essa ha ra- 
gione. 

Laboulaye soggintge che la legge non to- 
[glierà di mezzo l'ubbriachezza, ma che potrà 
trattenere un buon numero di giovani pronti 
‘ad {ncamminorsi sul malvagio sentiero, e:che 
'votandota, i deputati avratmo fatto. il loro 
‘dovera, dovere limitato, dovere detto, chia- 
[manio-in loro soccorso la religione, l'olnca- 
ione, l'igiene e l'economia politica, 
L'Assemblea all'eloquente discorso del filo» 
liofo francese, convinta che us legge call’nb- 
brinchezza potrà sompre giovaro allo. classi 
'onerale, votò lo legge che era stata proposta, 
‘contro gli ulbriachi. 










































































detm, ii, 
ib, : 


©. di m. fn.i, 987 
50 p, 28 felbi 
pino 


Ac 805 Lapori Pat, O, dim. in la 


Perna d'oro da L, 99 96/2 92/68. 


Gi 











At. Romano 169 cont, 
Obi. Romane 190 18 a 191 cont. 
Oro 22 87. 









p.inl 
APPALTO 

Il 10 fobbesioa Padova presso, I'D, 

Cetona militava si appaltara la pro ve 

ata di quiatali 1500 di grano poster ala 

‘aL: 40 /al quintale a 15 fotti col 

ziotle di L, 400 per Jotto,, 











50 998, 








pine, 
i con. 





CONDIZIONE PUBBLICA . 

delle sito in Torino 
presro! x Camera di Comm: 
1° febbraio 11%: 
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BR Mo noia di o es —| dll evnli del Belgio seganazo usa Rendita: corso ‘legale au- Daten lioA Gela 
5 ‘NSA rieniiron HIS | e alrsse | Ie nel SE n e no "oasi mento cent. 15, sulla borsa| srAGIONATURA SOCIALE 
regina 36 718 — 19 22 |Vità i prezzi sono fermi e coa tevilezza etti: n 16 50 a 17 40| precedente, delli cante (8: Torino! 
no SM n nali È ‘al rialto int, = 40 — 2.42 —| cato esordì oggi colla 
Tian ES Piemi prop. 10, a | CAI O e a ne Rs ilo Duca zisi A 
to melt, mano dor] 1 DoS A Londra pochi arrivi è pres fermi. [Segal tto © 84 = 20 | meno, I daro coni ad sro 
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parziali acquisti i 

1 detentori, x quanto sembra, vista la| 
minore disposizione ad operare ai resero| 
più. trattabili, animundo gli. acquirenti 
‘lla ccatrat 





Gacizi 











sublize 








duti 9940 etto) 





10, Balle gio 198/123 a L, 42, 460; Irku Odest 
RAMA Tc988) ) " 
ER NIC Selefkia bianco 126 





Totale + i Ballo 033 del paso 





naro” prezzi n teodenza di rialzo, vene 
. di cuî + 480 Bordi: 


1 
‘a 50; 2600 id. id, 1281128 n 40/50; 460 


Axott 128,123 a 40 50; 2400 Ira Iomail 
1271122 a 40 consegna marso', aprile e! 








co 
75 70.70 76 75.85 





(73 90), in lia. 78 
filo 





BORSA DI TORINO Si 
8 febbraio 1673, — Fondi pubblici, | questo titolo da 509 a 671 fine 
dato 500 O, del watt: tz on. 





D’ancchi a 958 fine, 





tata 





‘az. Lavori Publ 


Le az, Banca di Torino si 
85 85 83 8585 


20 99 74 p. 88 


o parziale: 
Di abbi spiuse 


nero a 925 997 fino corrente. 
A ‘625; S00 Irla| 85/85 90 90 30 90 (78 80) 79. 90| Ax. Banca Naz. 2495 fino, 
pa | (i Qua ‘Az: Banco So, 057 112 868, 
Az, Mobilinvi 1998 1920 fine, 


manten- 











Regio — Riposo. 
Viitorio Emanuele (Ore 
11), — Opera: Rigolelto: 


Hnlbo — Riposo, 
Gorbine (we 7 38) — La 
irnmmatica compagnia Alammn- 
no Mopelli rappresenta: 
T ridicolo, commedia in 5 atti. 
Rossini (oro 8) — Li dram- 
nativa compagnia torinese Mi- 
line è Fetroro rappresenterà: 
“Stene rensia si peule! com- 
media in 1 etto - 
‘piche ©. La repina da‘ cheur, 








'D fant do 


‘Alfieri (oro 7 814) —La comi 
‘compagnia piemontesi € 
Penna rappresenterà: 
Le malatic d'elieur, commedia 





5. Mrrtiniano (cre 7 12) 
Si rappresenterà colie mua- 


Lugio delle Venaria 
lito le, domeniche) recita al 

Tecno allo ore ire _. Teli 
fiuvadi recltà dici a l'ora 
Se pomeridiano, 


Gran salone adatto per (este da 








Tincdì 10 feIbrcio ji Valeni 


Teanto di Mobili 


e viso di easa; enssa forte, rami, 
Rorcallane n oriscaii armi è molti 
Quadri antichi ad 














N Rossi geometra e perito 





Sì arvartà il pubblico ché avendo 
amnrtite dio ci 
Ghnevet, dote dalla ditta Rochette 
gato. comegonzle i 
NI. S 3 








DIFFIDAMENTO 
Si/unverto ill pulblico che - col 
gioroo b Seburio IST 








i del algnor, 
ico, anch esercito dal 








eroga: | _Il deposito delle Azioni per intervenire all'adumnza. dovr 





Da vendere 


Una Macchina da cugire | presentino un quarto delle Azioni la circolazione, Il Cons 
adi ui cia o clcovio. Dirige] | misintazione 

SI sigo Giuseiipe Gumina  rivesdi: | Sintato del Banco, 
tore di ‘Giontali fo. Più 





sale 











Vendita Volontaria 


di bella casa signorile lu Bor | norma del 
Ronvovo, col reddito brutto: del 10 


‘Altra Bella! casa verso Porta 

Nuova, dell'in 

nulla con reddito soddibiaconte. 
Due altre case presto che 


Gll'imparianta di 0 mil di 0 iorio, progettato di variare lo diponsicai dell'A 


Casostina in via S.Tommaso, 





SR, et Re 


‘enimenti. cascine e ville 


Dirigoni dat Geom» Feie| Banca del Popolo di Racconigi 





maveri, via Dorogtosea, 50. 
“ sà he 





completo da vendere. 
rode poro. \onk AVVISO AGLI AZIONISTI 
‘retella cot pisooia 
convenient. 
irigersl at Bigliardo nel cori 
del Gallo Londra, 


FABBRICATO 
(Già FILATURA) 


du vendere in Piazzo (Cart); in 
prossimità della ferrovia ‘Forino: 
Savona, Dirigerai ici al not. Ghiee: 

20) 


























Ponte Maria Teresa 


bla generale degli Azio 
mai che doveva ver luogo. il 22 
corrente: per mancanza di utero 
Soluto di Acton 


enne 














soublen saranno valide quale 
umiero delle Azioni seppreteotate: 
L'Amministrazione. 


MAESTRA LEVATRICE 
CATTERINA CAPELLO. (exe | ‘A chi ne fu 

peoslone par qartorieati , con 
ata, cente ne or |a delle opportune quote altimatriche. 

















ina, p. 21, 0 via 
Bauitica, n; 10, piazo 2*, Torino. 


‘annunzio d'essere arrivato dal- 
Pioghilterra cco un 


smi 
‘molte distinte parigi 
bili nel suo stabilimento, 








_———————__mm 








BANCA ITALO-SVIZZERA 
GENOVA. 





‘83 ia l'onore. di prevenlie i signori Azioni 
HOFAIE tenuta) i 20/corFente, vennero nittate n 
Proposte del Consiglio di Atiministmzione, cioà + 
3° LU DI sidendo por l'anno 1572 @ finto a lite italiane dirci (10) 
per Azione e sarà plsato a partire da) 1 febbenio prossimo alle Chase 
dotto indicate 
‘I Ti capitale della Banca diqumontato, 18 milioni, mediani 
tiasione l'altre 24/000 Aziobi di L. 250, yalore sominale, conto 
menta uil'art: 4 dello Statito: 
$ Le muore Azioni avra {)| godimento dal 1° gennaio 15% 
“osi ‘1000 delle suore Azlon, enranto mense n disposi. 
"ictonli Azionisti la ragione di ‘un'Azione muova per die 
Vesiaioi RI orso dj: 70, DIL Intrvgi dol 6 per cano, dal 
ESAIO 1929 i piani 
Onde esercitare ine diritto d'oprione, i Pari 
azioni doeratino presente dal $ all febbrato Alle 
sco pagmi Mole dalle ispettiva dieta, lte gi trovano presto] 
0 Casse stehte, 0 versando conremporacenmenta L. 50. pet ogni iva 
‘Azione pit gl Interengi Al 6 per cento, dal 1° genanto 1849 nisorhi 
pAfAiento. Non si sinacieramio frazioni di Azioni Maeva 
L'ottottuata oprione sarà constatata da un timbro; da appliamrsi 
Lil veochic' Aston © sì rifuciera ina rosta di Cassa compreveste 
Î1e Verumento sulle auose Aziobi 





e bell' Adunanza pe 
‘oanimità le assunti 


















































| 70 e rimanenti L..100, per; ogni Azione: dovtaiuo, versanaî, ner 
. 50 500 più ad del 30 aprile pix, e por.L: SO oo più tardi el 
SI Ii pi aggiunta i rumeno li nere a O pr 
ento dui lè gginsio n. ps sino al giorno del pieamento | 
8! Il recondo € terzo versamento satanno quitanzati sulla ricavata 
‘ti Guann et constata 1 1° versamento ed a paritre dal 00 mprile Nov 
Ne ricevuta livifata dii tre versamenti strano oncambiate contro Ac 
zioni ni Portatore; 
97 Lo ddici min Atoni non utiblle ali antichi Azionisti e 
alle per le quali i giro di opzione son sarà stato. eserei 
ferminé preseritto! l'articolo, strano renza a cura del Coni 
(i Atacalaletaztono per conto delta Banco sunt, quanto esta lo 
Glchera opprortano ed in quantità pon maggiore di fulile al mese; 
30° 1 prenii rentizzati sulle move ventiguottromila Azioni, asrarino 
devalut 
L'incanto del dividendo, Il deposito elle" Azioni aitichi; ed 1 veren- 
[meli pulle nuove, potranno etrtcunei fu 
Genova prvsso li Banca stesa 
Milano presso È signori Vogel e C. 
Torino preso i ezuori 1). Gelsser e 
Zurigo presso ]n Sorieli di Credito S 
Basilea: presso Îl nignor Diseholf de 
Ginevra presso i sigvori Galopin 
Genova, li #7 gennnto 1879, 
I piresioni 
BERNOULLI — C. ZARN. 











































no 








Banco di Sconto e di Sete in Torino 


VIA SANTA TERESA, NUM. Il 


1: Adluninea Generale ord; 
quattordici febbraio p. 





Lin degli Actcalsti è convocata pel 
, alle ore 12 meridiane. 








farai 





nelle Casse del Ranco n cominziare dal 28 corrente a tutto il. 4 fe 
hrato pisv,, dalle ore 10 a) messodì, @ dalle 2 alle 4 pomeridiane di 
‘gni gioraò noa festi 

intervenendo al 











X ‘nduinariza almeno cinguanta Azionisti che rap-| 
io: di Am 


l'articolo 28 dello 








otvochera l'Ascamblea a terzini 





Ordine del Giorno. 
1% Relazione del Consiglio di Amministrazione e doi Censori, 
© Presentazione del, canto connuntiva dell'anno sociale 1872, 
1 Deteriminazione! del dividendo da distributrai al 1 luglio pi vm 
utticoli 25 0 40 della Statuto Sociale, 
Madirlenzioni allo Statuto Sociale, 
Gi noce Amministratori e di tre Gensorî (1). 











so 
SEI 





00 | ‘Torino, 23/genuato 1573. 


LA DIREZIONE. 

() Essendosi fra a altre modidbazioni di che al NV 4 dell'ordine del 

‘40 dello Statuto, 

relative alla diatribuzione degli uil). sociali, gli Amministratori ed 1 

Censori del Bino, delibarirono all'utasimmità di preseotare per mo- 
Je toro dimissioni. 

















Il'Consiglio Direttivo! in seduta d'oggi; visti gli articoli 2826 150) 
dal: sodico di commercio, non. ehe gi urioli 809 dello Stato 
sociale; 





Ha deliberato 
Di snate 1) versamento del 0 decimo al 1° del prossimo mete di 
‘elio del 74 decimo 10:10 del prossimo mese di aprile; 
pf glo dl al 19 i mago, il:0' i 1° giugno ed il 104 al 1° 
luglio 107 
Io pari tempo crede utile di avverte che ogni ritardo n pagamento 
orta 'o0a se Nite ‘30/0, e ee trascorso ua mese. la Bioc 
[diritto di far vendere l'atione e rischio e pericolo dell'azionist. 












Da affittare al presente] sersaraeiti sì fararno Alla sede della Soctet, posta ia casa Gola, 
vin dell'Arsenale, 38 


4 locali il pinto terreno, ialchettat, 
Tanica, trattoria, eco 


la Sao Giovanni, N. 
Racconigi, 2 genniio 1 
ico TL Vice Pa 





LA, 














te A, Ferrero Gola. 





MUNICIPIO DI GENOVA 





Dia di SIURATO | ‘Si rendo noto che I Giuita Municipale di Genova la deliberato di 


‘aprire un concorso per il progetto della traversata della 


rato pros | nubblica passeggiata l'Acquasola in relazi. vo: 
Î Rignori | pubblica passegg ai relazione col pi 


tendimento di via Assaroti 

Per questo concorso nono fatituiti. tre premi‘ da assegnarsi a quelli 
fra i concorrenti che no sararno giudicati muritevoli da un Corpo At- 
Cadmo © da usa Commintioe a ci derisoata dalla Givi Aci: 
Sistrazione, 





Il primo. premio/a di Lu. 6000 
Tisecondo n —» 3000 
Ùl ut n» 1500 
richiesta al Sindico per iscritto sarà consegni 
tun col programma del concorso, copla del piaso della Tocalitay corr 








Genova, 14 gennaio 1573, 
Il Segretario del' Mus 
Magioncalda. 


INCANTO DEFINITIVO 


in seguito nd aumento di vigesimo 


di un Podere sul territorio di Frascarolo, 
Rione Ferroviaria di Torre Beretti, di are 
‘907, coltivato n risaia, prato e marcità, 
pel'riso, 6 trebbiatoio pri cereali, 


L'incanto sul prezzo di liro 25,210, avrh luogo il 15 febbraio 1679, 








ati 


, provrlato d'acqua ‘eo’ pesta 








la, mella. e|allo ota 10 del mattino, sello studio del notaio collegiato Beglicne, Il 





Torino, via Barbarous, N. 


‘83, dove ei avea comuaioazione i 
documenti rel naigazione di tutti i 


alla vendita, 19 





ini dell'art, 
Aatonisti a, Assen! 












ti Nomina di otto 


‘dA Nomim del (ra. Revi 





Îl deposito delle Ani 
0 febbraio, A scelta 






i aignori 
Ja Banca di Torino, 
Ta Buon indio 
Venezia, 23 gennalo 18% 
tel Consiglio dì Amminietrazione 
NICOLO" PAPADOPOLI. 


Fatvatto etto 









diante mandato: espresso 






























È puoi 


DIZIONARIO DEI COMUNI} l::ts tti 


del Regno d’Italia 
E DEL NUOVO CENSIMEN 


coIzianiA È Cox 
Tnovaxsr Urrizi PostÀLi 
‘© Scan Marri 
Opa tata compilata e pubblicata cllapprovazine ‘del Minister dell'Interno 
Prezzo L. 2. 
Conco lia poxo dito all Tipgrata 


Gia dell'Liapreta, 5 — Torino, via dell 
di porto fn tutto 11 Reguo, 


CON LA POPOLA/ 















Grandioso Locale 
quadrati, da affittaro a! presente. 


Dirigori preso li 
Carlo Alberto, NB. 








IN VW 








Îl Consiglio di Amministrazione della tacca di Credito Venieto i 

a8/dello) Statuto sociala, goneoon_ i suoi 

‘Generale ‘ordinaria pel giorno 16 febbraio 

me vor Rd vin'ora pomeridiana, nella edo! della Banon stessa , S: Beno- 
tatto, palazzo Martincogo, per deliberare avi seguente 
Ordine del giorno. 

30 TRanporto del Coniglio di Amministrazioni sull'aia ciale | ran 


Reluziono dei Rerigri del conti (rt. 92 Stato sia: Reserve 


53° Approvazione del bilan 
4° Approvazione della quota 








miliotetrazione, 






Azionisti: n 


Th ‘edo della Banon di Credito Veristo; 
rpurgo e Parente, 

















Art. di 


L'Adunanza generale ri compone di tutti i n 
‘tito gato por l'adunanza rivali dui 
Moto Venti Azioni nomini 


Art. 3 





Ogol venti Azioni danno diritto ad un veto. Br 
Nessuna potrà avere più di dissi voti, qualanque sia il nutziero della | RE. rarm 

Azioni possedute) rappresentate, 

ione alla; ndunanze, le Azio col. 

pariatto corsunte col pi 


Arts 90 


art, BR 


Per la validità dello dtierazioni: del Auemh 
csenti Almeno 10 
sto del capitale sociale, 





Arts 80, 


iorno fisanto per a convocazione sia ordibarin che atra- 
“diouria on Intersaniga ov numero di 
Woti guffiionti per la validità delle dotiberazioni, l'Assemblea sari | 4212 D. MONDO, via dell'Orr 
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NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Per messo dell'nciore Bona Pe 
liceo hddetto 1) tritone ‘civile di 
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Egiandele Cacherano: di. Ognseo 
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